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NYCTALUS LEISLERI (KUHL, 1818)
NUOVO PER LA ROMAGNA ED IL LAZIO

(Mammalia Chiroptera Vespertilionidae)

Riassunto

Si segnalano nuove località italiane di Nyctalus leisleri, specie la cui diffusione è ancora
scarsamente conosciuta. Si tratta della prima segnalazione per la provincia di Forlì-Cesena
(presso il Monte Fumaiolo), del secondo luogo conosciuto per laToscana (Metaleto, Camaldoli,
Arezzo) e del primo ritrovamento per llLazio (Val de'Varri, Rieti) con alcune note ecologiche.

Abstract

[Nyctalus leisleri (Kuhl, ]818) new for Romagna and Latiuml

Nyctalus leisleri has in Italy a still poor known distribution. Here the author describes the first

sigthing for Forlì-Cesena province (near Fumaiolo mount), the second site for Tuscany (Meta-

leto, Camaldoli, Arezzo) and the first record for Latium (Val de' Varri, Rieti) with some
ecological data.
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Introduzione

La distribuzione della Nottola di Leisler Nyctalus leisleri (Kuhl, 1818) in Italia è
conosciuta ancora in modo estremamente frammentario. Già LeNzn (1959) così
scriveva "specie nel complesso rara nelle regioni centrali e meridionali, più
frequente nelle settentrionali, lungo la catena alpina; non è stata ancora trovata nelle
isole, in Emilia, in Toscana, in Umbria, nelLazio, in Abruzzo,in Campania, in
Basilicata ed in Calabria." e specificava di aver studiato esemplari di Gorizia,
Varallo Sesia (Vercelli), Urbino, Lecce, Presicce (Lecce). Molto recentemente una
colonia della specie è stata segnalata per l'Appennino pistoiese da DoNDINI &
VpncRnI (1995).
Il presente lavoro descrive nuovi ritrovamenti di questa nottola relativi alla Roma-
gna, Toscana e Lazio.
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La specie

Nyctalus leísleri è un Vespertilionide il cui peso si aggira sugli ll-20 gr, la

lunshezza dell'avambracció di38-47 mm e I'apertura alare di260-320 mm (Fig.

1). 8} distribuita dall'Europa occidentale fino all'Afghanistan e all'Himalaya

occidentale, nelle Canarie e nelle Azzore (LaNza & FrNorBLLo, 1985; TRuut-t-o

et a1., 1988; BnNzRl- et a1., 1991; KooptvtAN, 1993), in Italia appare localizzata e

non diffusa (LeNzA, 1959). Si riproduce di regola nei cavi degli alberi o in edifici,

mentre per l;ibernazione si porta in crepe, alberi e raramente in grotte. Si alimenta

in ambiènti rurali vari ed in boschi aperti (LRNzR, 1959; ScHRosBn & GnnnMEN-

BERGER, l9g3). Abbondante solo in Irlanda mentre è ovunque considetataratatn
Europa (SrnnnrNGS, 1988), così come in Italia (GnOeeaLI,1992).

La Nòttola di Leisler si distingue dalle congeneri Nyctalus noctula (Schrebet,1774)

e N. lasiopterus (ScHnsnER, 1780) per il pelo bicolore bruno non rossiccio, con

base scura e punte più chiare e per I'avambraccio che raggiunge solo i 47 mm.

Anche |a lunghezzicondilobasaie è più piccola e arriva a 16 mm. La fila dentaria

superiore *riuu a 6,3 mm (LnNZA,1959; VON HBLSBRVEN, 1989; SCHROBER &

GRnTavIBNBERGER, 1993).
Nyctalus leíslerí non appare citato nei lavori storici per la Romagna di ZnNcHBnt
(igSl, tg6l,1969) né è stata rilevata nell'Atlante dei Mammiferi di Forlì (Scnnn-

vELLr, I992).Per laTos cartarisultapubblicato solo il sito di Pian di Novello, presso

il passo dell'Abetone in provincia di Pistoia (DoNotNI & VERGARI, 1995).

Nessun reperto risulta inoltre noto per il Lazio (Gut-tNo & Dal PLAZ, 1939;

LANZA, tgSg; D1NRLE, 1965; Cnuctrr\ 1978 e 1989; Cnuctrn & CONTESTA-

BILE, 1987; CRuctru & TRINGALI, 1985; CnuCIru & TRINGALI, 1987).

Corne per molte altre specie legate agli ecosistemi forestali, assai scarse sono le

,onor.ènze relative a||è Noffole. Tra i metodi di rilevamento divengono quindi

fondamentali I'uso dei bat detector e delle mist-net (KuNz & Kunrn, 1988), così

come I'impianto di rifugi artificiali è estremamente utile per il loro studio e

protezione (Tnnrn & HiI-nBNHAGEN, 1989; BRRATTI et a1., 1990; DoNuNI &

VBRcRRI, 1995).

Fig.2- Nyctalus leisleri (Kuhl, 1818). Resti scheletrici
di esemplare maschio di Metaleto (AR), nel Parco
Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona
e Campigna.
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Fig. 1- Nyctalusleisleri (Kuhl, 1818).



Nuove segnalazioni

Romagna - Questa rappresenta la prima segnalazione per la provincia di Forlì-Ce-
sena. Nella notte del 16.VII.1996 sono stati montati 15 m' di mist-net per circa 3
ore e mezzo sopra il torrente Alferello, in vrcrnanza di un ponte carrabile, a crtca
1000 m slm presso il Monte Fumaiolo. Oltre a 2 esemplari del Pipistrello del Savi
Hypsugo savii (Bonaparte, 1837) vi è stato catturato un maschio di N. leisleri con
misure (in mm): avambraccro 44,lunghezza testa + corpo 58 e orecchio di 14.
L'area è situata nell'orrzzonte dellafaggeta ed è prossimo azone acquitrinose e
agli ampi pascoli della località I Sassoni. Il contemporaneo rilevamento con bat
detector nei dintorni, e fino a quasi la sommità del monte, aveva fornito solo la
presenza dr Hypsugo savii.

Toscana - Per quanto attiene al secondo sito si tratta del ritrovamento delle spoglie
di un esemplare raccolte nelle vrernanza di un edificio in località Metaleto, 886 m
slm, Provincia dt Arezzo, che rappresenta quindi la seconda segnalazione per la
Toscana e la prima per il territorio del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi,
Monte Falterona e Campigna.
L'esemplare raccolto il 10.X.1995 era un maschio mummificato deceduto prob-
abilmente per un trauma data I'ampia frattura occipitale rilevabile. Le misure
ottenibili sono le seguenti (in mm): avambraccto 44,lunghezza condilobasale 15,8,
amprezza zigomatrca 10,5, lunghezza della fila dentaria superiore (C-M') 10 e
lunghezza della mandibola I 1,7 (Fig. 2). I resti scheletrici sono depositati presso
la collezione dell'autore al Museo di Scienze di Cesena.

Lazio - Il terzo sito si riferisce all'area circostante la grotta che si apre a825 m slm
in Val de' Varri, in provincia di Rieti, corrispondente all'inghiottitoio del torrente
che percorre il fondovalle. La zona presenta un notevole grado di naturalità
contraddistinto da ampie formazioni boschive, presenza dr poche case sparse e da
un'agricoltura di tipo tradizionale. Tutta l'area è caratterizzata da un microclima
freddo, con frequenti ristagni di nebbie ed aria fredda nel fondovalle. I Chirotteri
già conosciuti per la cavità comprendono Barbastella barbastellus (Schreber,
1774) (DwaLE, 1965; Cnuctrn & TnncALI, 1985) e Myotis capaccinii (Bona-
parte, 1837) (CRuctru, 1978) oltre a Rhinolophus ferrumequinum (Schreber,
ll74), Rhinolophus hípposideros (Bechstein, 1800) e Rhínolophus euryale Bla-
sius, 1853. Per I'esame delle presenze di Chirotteri nella cavità nei giorni 22-
24.Y1.I994 sono stati posizionati circa 64m'di mist-net lungo il corso del torrente
in prossimità della grotta per una durata di 12 ore di cattura. Sono stati catturati 5
esemplari di Hypsugo savii e uno dr Nyctalus leisleri. Quest'ultimo, maschio,
misurava (in mm): avambraccro 45 mm e orecchio I4,7.

Queste segnalazioni evidenziano comunque quanto ci sia ancora da fare per una
migliore conoscenza dei nostri Chirotteri e come sia importante una stretta colla-
borazione tra tutti gli organismi di sorveglianza per la raccolta delle informazioni
sul territorio, soprattutto relativamente alle specie legate agli ambienti forestali per
le quali si fa maggiormente sentire la mancanza dt datt.
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